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Art. 5, Legge n. 111/2023
Art. 4, DL n. 145/2023
Circolare Agenzia Entrate
9.11.2023, n. 31/E
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In attuazione di quanto previsto dalla Riforma Fiscale, il c.d. Decreto “Collegato alla Finanziaria 2024” ha
introdotto la possibilità di rinviare o rateizzare il versamento riguardante esclusivamente la seconda rata
dell’acconto dovuto in base al mod. REDDITI 2023, relativo al 2022.

lRPEF;
cedolare secca;
IVIE / IVAFE;
imposta sostitutiva forfetari / minimi.

Nell’ambito del DL n. 145/2023, Decreto c.d. “Collegato alla Finanzaria 2024”, pubblicato sulla G.U.
18.10.2023, n. 244, è stato disposto, limitatamente al 2023, il rinvio dal 30.11.2023 al 16.1.2024 del
versamento della seconda rata dell’acconto 2023, con la possibilità di rateizzare quanto dovuto in 5 rate
mensili.
La possibilità di rinviare / rateizzare il versamento riguarda esclusivamente la seconda rata dell’acconto
dovuto in base al mod. REDDITI 2023, relativo al 2022. Ne consegue che le somme interessate riguardano le
seguenti imposte:

Sono comunque esclusi i contributi previdenziali INPS / premi assicurativi INAIL, per cui il versamento
del secondo acconto 2023 dei contributi previdenziali IVS / Gestione separata INPS va effettuato entro il
30.11.2023.

DI COSA SI TRATTA

IN SINTESI

A CHI È RIVOLTO

L’art. 4 del Decreto in esame prevede che il predetto rinvio / rateizzazione è applicabile alle persone
fisiche titolari di partita IVA con ricavi / compensi 2022 non superiori a € 170.000.
Restano pertanto escluse:
1)    le persone fisiche titolari di partita IVA con ricavi / compensi 2022 superiori a € 170.000;
2)    le persone fisiche non titolari di partita IVA (ad esempio, soci di società di persone).
Per questi ultimi soggetti il versamento della seconda rata dell’acconto 2023 resta fermo al 30.11.2023.
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Lo Studio ed il suo Team Fiscale effettueranno una verifica delle posizioni rientranti nei requisiti e vi
contatteranno in proposito per definire le relative modalità di versamento.
Cordiali Saluti.
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La nuova disposizione non trova applicazione anche con riferimento ai soggetti diversi dalle persone fisiche
(ad esempio, società di capitali /persone, enti commerciali/non commerciali).
I soci di società di persone/srl trasparenti/associazioni professionali nonché i collaboratori di imprese
familiari / coniuge dell’azienda coniugale possono usufruire del beneficio soltanto se titolari di una
propria partita IVA.
In caso di esercizio di più attività (con diverso codice Ateco) al fine di verificare la soglia di € 170.000 rileva
la somma dei ricavi/compensi di tutte le attività.

Di seguito un breve schema riepilogativo:

NUOVI TERMINI DI VERSAMENTO

Il versamento delle somme in esame può avvenire:
a)    in unica soluzione entro il 16.1.2024, senza alcuna maggiorazione;
b)    in 5 rate mensili di pari importo, a decorrere dal 16.1.2024. Il termine delle rate successive alla prima è
fissato al giorno 16 di ciascun mese. Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura
dello 0,33% mensile.


